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Tutti siamo consapevoli 
dell’importanza della verifica 
quando si intraprende un viaggio 
che trasforma in progetto di bene 
i valori fondativi legati ad un 
carisma. La verifica sull’attualità 
di un carisma, come quello che 
abbiamo ereditato da S. Luigi 
Orione,  si articola sulla sua 
capacità narrativa.

Cosa si intende? E’ prendere 
coscienza della vitalità, oltre che 
dell’indubbia validità di un dono 
che Don Orione ha ricevuto dal 
Signore, ha sviluppato in sé e 
ha condiviso con persone che 
si ritrovavano nella declinazione 
evangelica della carità.
E’ un carisma narrativo perché, 
dopo gli inizi fondazionali di una 
Congregazione, ancora oggi ha 
da narrare l’inaudito di Dio in 
risposta alle nuove povertà. 

Diversamente è un carisma in 
agonia o prossimo alle esequie. 
Spesso la preoccupazione delle 
Congregazioni, o meglio dei 
religiosi, in particolare di chi 
esercita il servizio dell’autorità, 
è quello di evitare di essere i 
“becchini” di turno, ma questo 

Giovanni Paolo II, nel lontano 8 
marzo 2003, rivolse queste parole 
agli orionini: “Cari Figli della 
Divina Provvidenza, la Chiesa 
attende da voi che ravviviate il 
dono che è in voi (cfr. 2 Tm 1,6), 
rinnovando i vostri propositi, 
e in un mondo che cambia 
promuoviate una fedeltà creativa 
alla vostra vocazione”.

Altre parole provocanti, scritte 
in una lettera alla Famiglia 
orionina in occasione della 
canonizzazione del Fondatore 
avvenuta il 16 maggio 2004, sono 
quelle del Direttore generale del 
tempo don Roberto Simionato: 
“Guarderanno Lui, guarderanno 
noi”.

comporta di vivacchiare una 
spiritualità asfittica, sacrificando 
la fecondità dello Spirito Santo 
che rende nuove tutte le cose.

Quante volte si assiste impietosi 
o inerti, per non dire passivamen-
te, al declino carismatico perpe-
tuando risposte e metodi che, 
per quanto buoni, almeno sotto 
l’aspetto filantropico, non lo sono 
certamente come espressione fe-
dele e creativa ad un carisma che 
porta in sé l’energia vulcanica 
della misericordia di Dio.

Narrare, dunque, vuol dire: 
fedeltà creativa, generativa e 
rigenerativa.

Sembrerebbero quasi una 
minaccia, mentre in realtà sono 
un invito ai religiosi e laici orionini 
di ogni tempo a non abbassare la 
guardia dinanzi alle provocazioni 
dei segni dei tempi e alle 
invocazioni delle nuove povertà, 
mantenendo lo sguardo profetico 
e lungimirante di S. Luigi Orione.

Pertanto, affinché un carisma 
conservi vitalità, freschezza e sia 
sempre attuale, l’azione degli 
orionini:

Deve partire dalla lettura nella 
fede della situazione socio-
culturale della comunità umana e 
socio-religiosa e socio-pastorale 
della comunità cristiana.
Deve favorire ed esprimere la 
partecipazione di tutti i battezzati, 
nell’unità e diversità dei diversi 
doni e ministeri, con una speciale 
attenzione e predilezione ai 
“piccoli”, “al popolo e ai figli del 
popolo”.
Deve cercare, raggiungere ed 
abbracciare tutti quelli che hanno 
un dolore, i “fuori sacrestia”, 
quanti si ritengono lontani da 
Dio, quanti vivono ai margini 
della società.

Lettera del Padre Provinciale

Don Giovanni Carollo

Giovanni Paolo II
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Deve favorire la coscienza e 
le forme della testimonianza e 
dell’impegno del credente nel 
mondo: nelle relazioni umane e 
nella famiglia, nella professione 
e nell’economia solidale, nella 
convivenza ed una politica di 
pace.

Deve prolungare la missione 
evangelizzatrice di Cristo me-
diante l’annuncio del Vangelo, 
come primo e fondamentale 
atto di carità verso l’uomo, con 
la testimonianza, la parola e l’a-
zione.

Deve puntare sulla diffusione 
della carità come sensibilità, 
mentalità, spiritualità, prassi, 
cultura, sull’educazione alla civiltà 
dell’amore e nella capacità del 
dono di sé.

Deve privilegiare e promuovere 
forme sempre nuove di relazio-
ne e integrazione tra religione e 
carità, giustizia e carità, cultura e 
carità, economia e carità, politi-
ca e carità, strutture e carità, re-
lazioni tra le religioni e carità per 
rimuovere le cause dei problemi 
sociali.

Deve esprimersi attraverso segni-
servizi-opere evangeliche della 
carità che conducano i poveri e 

della carità e della gratuità, 
arrivando laddove lo Stato e 
gli Enti Locali non arrivano, 
facendoci tutto a tutti… per 
questo, troverai le forme e le 
indicazioni per sostenere questa 
comune impresa.

Non ci resta, pertanto, che met-
terci in cammino con Don Orio-
ne, sostenuti dalla Divina Prov-
videnza che richiede operosità, 
lungimiranza e intraprendenza 
apostolica. 

i lontani “alla conoscenza e alla 
carità di Cristo e della Chiesa”, con 
uno stile popolare e accessibile 
ad una cultura secolarizzata.
Deve realizzarsi attraverso 
itinerari-processi che, partendo 
dalla situazione culturale delle 
persone, dai loro ostacoli e dalle 
loro potenzialità (diagnosi), li 
apra in modo pedagogico e 
progressivo alla riscoperta di Dio, 
li accompagni al confronto vita-
vangelo e li solleciti alla riscoperta 
di essere Chiesa.

Il Bilancio di Missione è dunque 
uno strumento di responsabilità 
rispetto a queste traiettorie, che 
come governo della Provincia 
abbiamo assunto consapevol-
mente. Alla luce dei valori e degli 
indicatori, il nostro intento non è 
solo narrare quanto di bene sia-
mo riusciti a fare, ma anche tro-
vare nuovo stimolo a rilanciare la 
nostra progettualità.

Non nascondo che un’ulteriore 
obiettivo, nel pubblicare il 
Bilancio di Missione del 2023, 
è chiedervi aiuto. Troverete 
infatti anche il dato economico, 
apparentemente preoccupante, 
in realtà in linea con la nostra 
ferma volontà di andare oltre la 
mera giustizia e l’erogazione di 
prestazioni, e andare sul piano 

Ella, infatti, non ama l’assistenzia-
lismo, ma rende co-protagonista 
l’uomo della sua piena umanizza-
zione e realizzazione. Affidiamo 
queste sfide e il nostro impegno 
alla Madre della Divina Provvi-
denza con la quale il Fondatore 
aveva un rapporto filiale, sponta-
neo e sfidante.

Don Giovanni Carollo
Direttore Provinciale
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Il Bilancio Sociale di Missione rap-
presenta per l’Opera don Orione 
(che, come Ente Religioso, non è 
di per sé tenuta all’adozione di 
questo strumento) non un sempli-
ce adempimento normativo, ma 
un modo efficace per: all’esterno, 
narrare quanto siamo riusciti a 
fare, spinti dalla carità di San Lu-
igi Orione, e farlo con la concre-
tezza di indicatori numerici, che 
provino a dare evidenza all’invito 
del Fondatore: 

“Fare del bene sempre, del bene 
a tutti, del male mai a nessuno”;
all’interno, offrire la possibilità ai 
nostri responsabili e collaboratori, 
religiosi e laici, di rintracciare 
gli indicatori da potenziare, nel 
circolo virtuoso che dalla verifica 
conduce a nuove iniziative, nello 
spirito di quel “miglioramento 
continuo” che era ansia del 
Fondatore, che continuamente 
scriveva “Nunc incipio!”

In questo modo, il Bilancio di 
Missione rende conto dei risul-
tati della quotidiana azione di 
annuncio del Vangelo, mediante 
la forza dei segni, sociali e cul-
turali.
Ancora oggi, a cent’anni dalla na-
scita del primo Piccolo Cottolen-

go, l’Opera don Orione in Italia 
è presente e viva con tantissime 
opere di carità, che rispondono ai 
più diversi bisogni, con la pron-
tezza richiesta dal Fondatore, san 
Luigi Orione.

Un piccolo esercito di religiosi, 
professionisti e volontari tutti 
i giorni si chinano verso il 
prossimo, offrendo accoglienza, 
relazione, cibo, vestiti, sostegno 
all’autonomia sociale ed abitativa, 
interventi riabilitativi e sanitari, 
interventi psicologici, sociali e di 
inclusione lavorativa. Oltre alle 
opere di carità (residenze, centri di 
accoglienza, etc.) le parrocchie si 
affiancano a questa straordinaria 
opera di prossimità, soprattutto 
attraverso la dimensione più 
flessibile e immediata, legata alla 
fornitura pronta di pasti, docce, 
pacchi di beni di prima necessità 
e servizi di emergenza freddo.

I numeri renderanno conto del 
fatto che l’insieme di questi servizi 
è solo in parte sostenuta dalle 
istituzioni, mentre ancora oggi 
molte delle azioni di prossimità 
sono esercitate nel nome della 
Divina Provvidenza, e con l’aiuto 
di tanti amici e benefattori.

Introduzione Don Orione e la Piccola Opera della Divina Provvidenza Informazioni sull’Ente e sulla struttura di governo Contesti e tipologie di attività Il bilancio di esercizio I numeri parlano Storie e testimonianze

San Luigi Orione
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San Luigi Orione (Pontecurone 
23 giugno 1872 – Sanremo, 12 
marzo 1940), è conosciuto nel 
mondo come un campione della 
santità cristiana, come il fondatore 
della Piccola Opera della Divina 
Provvidenza. 

Affrontò problemi sociali ed 
ecclesiali di ogni genere, avvicinò 
alte personalità della politica, 

sconfinata fiducia in Dio e la 
volontà di essergli umile servitore.
Ignazio Silone l’ha paragonato 
a Lenin, perché «Lenin non fu 
il socialista del sabato sera e 
Don Orione non fu il prete della 
domenica mattina». Douglas 
Hyde gli ha dedicato una biografia 
dal titolo II bandito di Dio. 

Di Don Orione, il letterato  Don 
Giuseppe De Luca ha detto che 
«era un uomo in stato permanente 
di ebbrezza spirituale». 

Pio XII alla sua morte, avvenuta il 
12 marzo 1940, L’ha definito «pa-
dre dei poveri e insigne benefat-
tore dell’umanità dolorante e ab-
bandonata».

Papa Giovanni Paolo II di lui 
disse: «È impossibile sintetizzare 
in poche frasi la vita avventurosa 
e talvolta drammatica di colui 
che si definì, umilmente ma 
sagacemente, “il facchino di 
Dio”. Però possiamo dire che egli 
fu di sicuro una delle personalità 
più eminenti di questo secolo per 

della cultura e della Chiesa, tutti 
illuminando con il suo sguardo 
sapiente e la sua azione generosa.

«Il folle di Dio», l’ha definito il 
biografo Pronzato, mentre papa 
Luciani ha riconosciuto in lui «lo 
stratega della carità». Lui si è 
definito «il facchino della Divina 
Provvidenza» e con altri simili 
epiteti che confessano la sua 

la sua fede cristiana apertamente 
vissuta.

Egli fu sacerdote di Cristo total-
mente e gioiosamente, percor-
rendo l’Italia e l’America Latina, 
consacrando la propria vita a 
coloro che più soffrono, a causa 
della sventura, della miseria, del-
la cattiveria umana.

Questo umile e povero prete, 
intrepido e instancabile, divenne 
testimonianza viva dell’amore di 
Dio. 

Egli entra a far parte della 
lunga schiera di testimoni che 
con la loro condotta hanno 
manifestato qualcosa di più che 
una solidarietà semplicemente 
umana, addolcendo il sudore 
amaro della fronte con parole e 
fatti di liberazione, di redenzione, 
e quindi di sicura speranza. 

Povero tra i poveri, spinto 
dall’amore di Cristo e dei fratelli 
più bisognosi, fondò la Piccola 
Opera della Divina Provvidenza: 
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i Figli della Divina Provvidenza, 
le Piccole Suore Missionarie 
della Carità, e in seguito le 
Sacramentine Cieche e gli Eremiti 
di sant’Alberto.

Ebbe la tempra e il cuore dell’a-
postolo Paolo, tenero e sensibile 
fino alle lacrime, infaticabile e co-
raggioso fino all’ardimento, tena-
ce e dinamico fino all’eroismo, af-
frontando pericoli di ogni genere, 
avvicinando alte personalità della 
politica e della cultura, illuminan-
do uomini senza fede, converten-
do peccatori, sempre raccolto in 
continua e fiduciosa preghiera, 
talvolta accompagnata da terribili 
penitenze. 

Un anno prima della morte così 
aveva sintetizzato il programma 
essenziale della sua vita:

“Soffrire, tacere, pregare, amare, 
crocifiggersi e adorare”. 

Mirabile è Dio nei suoi santi, 
e Don Orione rimane per tutti 

esempio luminoso e conforto 
nella fede».

Domenica 16 maggio 2004, 
Giovanni Paolo II ha canonizzato 
Luigi Orione con una cerimonia 
di grande intensità, alla presenza 
di numerosissimi rappresentanti 
della Famiglia orionina. 

La sua santità ha suscitato e 
continua a generare fama e 
devozione nei fedeli, imitazione e 
sequela nei discepoli. 

Resta vivo il suo carisma, un 
dono perenne e universale 
fatto alla Chiesa, «trasmesso ai 
discepoli per essere da questi 
vissuto, custodito, approfondito 
e costantemente sviluppato in 
sintonia con la Chiesa».

La sua fondazione irradia nel 
mondo, soprattutto tra i più 
poveri, lo spirito e i progetti di 
bene del Fondatore.
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L’Opera don Orione in Italia ha 
un governo unico, pur essendo 
suddivisa in tre enti dotati 
ciascuno della propria autonomia 
giuridica e del proprio Codice 
Fiscale. 

L’ente di governo è la Provincia 
Religiosa Madre della Divina 
Provvidenza, Ente Religioso, 
governata da un Consiglio 
Provinciale che, nel 2023, era così 
composto:

•	 Don Giovanni Carollo, 
Direttore Provinciale

•	 Don Gianni Giarolo, Vicario

•	 Don Alessandro D’Acunto, 
Economo

•	 Don Felice Bruno, Segretario 
e incaricato alle opere 
educative

•	 don Carlo Marin, consigliere e 
incaricato alle opere di carità

•	 Don Roberto Polimeni, 
consigliere e incaricato alle 
parrocchie e alla pastorale 
giovanile

attraverso il vincolo della comune 
appartenenza.

Il Governo Provinciale è 
coadiuvato da un Equipe di laici, 
ciascuno secondo il settore di 
competenza, con la funzione di 
fare da snodo tra le decisioni del 
Consiglio Provinciale e le singole 
case. 

L’Equipe è così composta:

•	 Fabrizio Farina, Responsabile 
del personale

•	 Paolo Pastori, Responsabile 
Amministrativo

Dal punto di vista fiscale, la 
Provincia Madre della Divina 
Provvidenza costituisce il governo 
religioso di tre enti religiosi 
giuridicamente autonomi:

•	 la Provincia Religiosa 
San Benedetto, Legale 
Rappresentante don 
Alessandro D’Acunto

•	 la Provincia Religiosa 
san Marziano, Legale 
Rappresentante don 
Alessandro D’Acunto

•	 la Provincia Religiosa 
Santi Apostoli, Legale 
Rappresentante don Ivaldo 
Borgognoni

Ogni Provincia ha al suo interno 
svariate opere di carità e opere 
educative, ciascuna governata da 
un religioso oppure da un laico 
Responsabile di Struttura. 

Alcune opere, tra cui i centri 
di formazione professionale 
e alcune realtà sociali, sono 
governate da un ente autonomo 
(Fondazione o Associazione), 
collegato alla Provincia Religiosa 

•	 Roberto Franchini e Davide 
Gandini, Responsabili 
dell’Area Strategica e della 
Formazione

•	 Marco Interdonato, 
Responsabile Acquisti e 
Contratti

•	 Giuseppe Chiaromonte, 
Responsabile dell’Area 
Fiscale, Tributaria, Revisione 
di Bilancio e Finanza 
Agevolata

•	 Antonino Cerroni, 
Responsabile della Sicurezza 
e della gestione del 
patrimonio
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L’Opera don Orione in Italia ha diverse tipologie di istituzioni e opere, 
in ambito educativo, sociale, sociosanitario e sanitario. 

A titolo indicativo e non esaustivo, essa esercita le seguenti attività, sotto 
la spinta del Vangelo e del carisma di San Luigi Orione, e nell’interesse 
del bene pubblico:

•	 Residenze Sanitarie per Anziani, autorizzate e accreditate, e solo in 
parte sostenute dall’Ente Pubblico

•	 Residenze Sanitarie per persone con Disabilità, autorizzate e 
accreditate, e solo in parte sostenute dall’Ente Pubblico

•	 Istituti di Riabilitazione, in ogni forma, ambulatoriale, diurna e 
residenziale (post-ospedaliera);

•	 Strutture sociali a bassa intensità sanitaria, come residenze Protette, 
Comunità Alloggio, Residenze Assistite, etc.

•	 Comunità socio-educative, come ad esempio comunità per minori, 
comunità mamma-bambino, Dopo-di-Noi, etc.

•	 Centri di risposta alle povertà immediate, come presidi di housing 
sociale, luoghi di distribuzione di pacchi di cibo e vestiario (anche 
presso le parrocchie)

•	 Nidi e scuole d’infanzia

•	 Scuole paritarie di ogni ordine e grado;

•	 Centri di Formazione Professionale.
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La situazione del 2023 si è 
conclusa con una perdita di 
quasi quattro milioni di euro: una 
somma drammatica, se vista in 
prospettiva orizzontale, cioè priva 
di quello guardo sulla Divina 
Provvidenza che San Luigi Orione 
invita a mantenere saldi.

Il dato in sé è in buona parte 
“spiegato” dai numeri del Bilancio 
di Missione (vedi parte centrale: 
i numeri parlano!): dunque 
non da sprechi o inefficienze 
(aspetto per altro sul quale 
occorre sempre vigilare, specie 
quando si gestiscono i denari 
dei poveri), ma dalle opere di 
gratuità o comunque di sostegno 
alla popolazione, insomma 
di tutto il bene che religiosi, 
operatori e volontari spandono 
quotidianamente, anche laddove 
(e sono spazi sempre più ampi 
e drammatici) lo Stato e gli Enti 
Locali non riescono ad arrivare.

La stagione (l’utopia?) del 
cosiddetto Welfare universalista, 
ovvero dei diritti garantiti in 
termini di Livelli Essenziali nei 
vari ambiti di azione sociale 
dello Stato, sembra davvero 

tramontata… in questo spazio 
si inserisce l’azione della Piccola 
Opera della Divina Provvidenza, 
che va ben oltre il perimetro 
della semplice erogazione di 
prestazioni assistenziali, educative 
e sanitarie.

Mettendo in trasparenza la 
situazione, chiediamo aiuto per 
affrontare il disavanzo economico, 
certi che il Signore userà la vostra 
generosità per supplire alle 
difficoltà, e consentire sempre un 
rinnovato slancio di gratuità, per 
dare tutto a tutti, con una carità 
che va oltre la giustizia!
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L’esercito della carità

L’Opera don Orione in Italia offre 
la possibilità a migliaia di persone 
di offrire la propria professionalità 
al servizio dell’azione della Divina 
Provvidenza verso i poveri, 
gli anziani, i fragili, le persone 
con disabilità, gli adulti in 
difficoltà, i giovani e i bambini.
In particolare, nell’ambito sociale 
e sociosanitario più di 3.700 tra 
Operatori sanitari (animatori, 
educatori, infermieri, medici, 
OSS, psicologi, terapisti della 
riabilitazione, ecc.), Collaboratori 
amministrativi e dei Servizi 
generali lavorano ogni giorno per 
la Qualità della Vita delle persone 
accolte, coniugando la propria 
professionalità con il carisma del 
Fondatore, che gli spinge ogni 
giorno ad amare il prossimo, 
facendo il bene sempre, il bene a 
tutti, e il bene in tutto.

Volontari e professionisti: 
due fiamme di un solo 
fuoco
Anche quest’anno, seguendo la 
curva di una lenta ripresa post 
pandemica, i volontari sono in 
aumento: quasi u n migliaio di 
persone prestano gratuitamente 
la loro opera al fianco dei 
professionisti, tra cui 60 sotto i 29 
anni, animando quotidianamente 

Nelle opere educative (scuo-
le, centri di formazione, etc.) 
più di trecento persone rispon-
dono all’emergenza educativa, 
promuovendo nei giovani, sole 
o tempesta dell’avvenire (don 
Orione), quelle competenze che 
gli consentiranno di orientarsi nel 
mondo e nella carriera professio-
nale, diventando buoni cristiani, 
onesti cittadini e professionisti di 
eccellenza.

 
4185
Dipendenti e collaboratori a vario 
titolo, di cui

2379
Dipendenti

370
Professionisti autonomi

1136
Operatori delle imprese che 
lavorano in regime di appalto di 
servizi	
					   
	

la vita delle nostre case, 
innestando il seme del dono nei 
vari luoghi dove si accoglie e si 
serve il prossimo

915 
Volontari (65 in più del 2022)

di cui  65 giovani (tredici dalle 
parrocchie)
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Fare del bene sempre!

L’esperienza del Servizio Civile 
(SCU.DO = Servizio Civile 
Universale don Orione) offre la 
possibilità a tanti giovani di fare 
un’esperienza di volontariato, 
intensa e significativa, in grado 
di trasformare i cuori, fornire 
competenze per la vita e agevolare 
la transizione verso un progetto 
di vita adulta e generativa.
A maggio 2023 sono stati avviati 

119 giovani
in 38 sedi (opere di carità, 
comunità educative, scuole, etc.)

per un totale di 76715 ore 
di volontariato
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Nella disabilità brilla l’immagine di Dio

Uno dei principali rami delle attività del Fondatore, che cento anni fa 
“inventava” i modelli di Qualità della Vita: 

“Al Piccolo Cottolengo si vive allegramente, si prega e si lavora nella 
misura consentita dalle forze”. 

Nell’anno della riforma del progetto di Vita, 2310 persone con disabilità 
(di cui 610 nell’età evolutiva) sono quotidianamente accolte nelle case 
dell’Opera don Orione, o in forma ambulatoriale/diurna o in forma 
residenziale. Per ognuna è costruito un Progetto di Vita o un Progetto 
Educativo/Riabilitativo (per la parte dell’età evolutiva), allo scopo di 
creare Benessere, Appartenenza e Crescita.

2310
Anziani e progetto di Vita

L’Italia va progressivamente verso l’emergenza anziani… mentre lo 
Stato ha messo a punto la Riforma del Sistema per gli Anziani Non 
Autosufficienti (SNAA) le istituzioni locali faticano a rispondere ai 
bisogni, venendo meno ai Livelli Essenziali di Assistenza, e faticando a 
lavorare sulla prevenzione. 

L’Opera don Orione, tradizionalmente impegnata in questo ambito, 
risponde con una varietà di soluzioni, che vanno dall’housing sino 
all’alta intensità, passando per la Residenza Sanitaria, rispondendo ai 
bisogni di  2630 anziani variamente serviti in forma domiciliare, diurna 
e residenziale. 

Anche per essi si va oltre l’ottica del tradizionale Piano di Assistenza, 
ma si elabora un Progetto di Vita, che oltre alla dimensione della salute 
e del funzionamento intercetta la dimensione spirituale, relazionale e 
abitativa, con attenzione al confort, alla privacy e alla qualità del cibo. 

2630
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Giovani, sole o tempesta 
dell’avvenire

Le scuole dell’Opera don Orione 
raggiungono circa 2.200 giovani, 
di tutte le età, dalla scuola 
dell’infanzia sino alla scuola 
superiore. 

In ciascun segmento del loro 
ciclo di vita, il metodo educativo 
paterno cristiano è di aiuto nella 
promozione delle competenze 
per la vita, una bussola per il 
futuro dei nostri ragazzi, sole o 
tempesta dell’avvenire.

2200
Bambini e giovani accolti nelle 
scuole di ogni ordine e grado 
dell’Opera don Orione
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Da “non accompagnati” 
a cittadini e lavoratori!

132 sono i minori stranieri 
non accompagnati (MSNA) ac-
colti nel corso dell’anno dai vari 
servizi educativi e di accompa-
gnamento al lavoro. Per ciascu-
no di essi è pensato un progetto 
di vita, con particolare cura della 
transizione verso la vita adulta, 
con riferimento all’autonomia 
abitativa e all’inserimento lavo-
rativo. 

15 di questi in regime di 
emergenza, e, come si dice 
nel gergo della nostra famiglia 
religiosa, A CARICO DELLA 
DIVINA PROVVIDENZA

18 di questi, nel corso del 
2023, hanno trovato lavoro, 
grazie alle diverse soluzioni 
disponibili sul territorio, tra le 
quali particolarmente l’Azienda 
della Fondazione Orione 80 di 
Magreta di Formigine, impresa di 
produzione di pannelli fieristici, 
ma più in generale alla quotidiana 
opera di mediazione al lavoro da 
parte degli educatori

nostre scuole, si spiega l’altissi-
ma presenza di bambini e giovani 
con queste caratteristiche

469
Bambini e ragazzi con Disabilità, 
DSA e Bisogni Educativi Speciali, 
di cui:

70 con Disabilità certificata (ex 
legge 104/92)

Non è giusto far parti 
uguali tra disuguali (don 
Milani)

Un investimento educativo inten-
so e specifico viene profuso per 
i bambini e i ragazzi che hanno 
specifiche difficoltà, come disa-
bilità, disturbi di apprendimento, 
bisogni educativi speciali e pro-
blematiche di comportamento. 
Per la missione specifica delle 

293 con Disturbo di 
apprendimento (ex legge 
170/2010)

106 con Bisogni Educativi 
Speciali

1/5
circa un quinto dei giovani 
che frequentano le scuole e i 
centri dell’Opera don Orione 
hanno situazioni di disabilità, 
disturbo dell’apprendimento 
o Bisogni Educativi Speciali, a 
testimonianza di un’opzione 
preferenziale per coloro che 
hanno maggiori bisogni educativi
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Investimenti per la 
povertà educativa

Ai bambini e agli studenti con 
difficoltà economiche l’Ope-
ra don Orione assegna risorse 
didattiche gratuitamente, cer-
cando di contrastare l’effetto di 
quella che l’OCSE definisce po-
vertà educativa

1169
Bambini e studenti che hanno 
ricevuto gratuitamente risorse 
per l’educazione

quasi ½ degli iscritti

E se una preferenza dovrà darsi…
Al di là dell’impegno scolastico 
in senso stretto, nel pomeriggio 
i nostri educatori e formatori 
dedicano tempo ed energie 
per alcuni bambini e studenti in 
particolare difficoltà.

1.100
Ore extrascolastiche dedicate 
all’educazione e al recupero

La nostra carità non serra 
porte

Il ventaglio della carità di don 
Orione si arricchisce con l’acco-
glienza residenziale ad adulti in 
condizione di difficoltà (immigrati, 
nuclei madre-bambino, barboni 
durante l’emergenza freddo, etc).  
Per ciascuno di essi si costruisce 
un progetto congruente con la 
multiformità dei bisogni, da quelli 
di base (alfabetizzazione, bisogni 
primari, etc. - ove necessario - a 
quelli legati all’inclusione sociale 
e lavorativa).

80
Adulti in difficoltà accolti e 
sostenuti
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E se una preferenza dobbiamo avere…

Lo Stato e le Istituzioni territoriali sono sempre più in difficoltà a 
rispondere ai cosiddetti Livelli Essenziali di Assistenza, così accade 
spesso che un anziano, una persona con disabilità o un adulto in altre 
situazioni di vulnerabilità non ha il denaro sufficiente per pagare il 
servizio che riceve.  

L’Opera don Orione non chiude la porta, e, dopo aver verificato il 
reddito con gli strumenti a disposizione, apre la porta, accogliendo la 
persona anche in caso di completa incapacità di contribuire. Un segno 
vivo della carità di don Orione

2.454.062 euro
Importo annuale gratuità

e rette agevolate 
nel bilancio del 2023
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Avevo fame, mi avete dato da mangiare, avevo sete, 
ero nudo mi avete vestito…

Accanto ai servizi a carattere istituzionale, di tipo abitativo o diurno, 
l’Opera don Orione mantiene uno stile di risposta pronta a bisogni ed 
emergenze quotidiane. Il cibo rappresenta l’offerta più concreta, un 
segno tangibile di prossimità. Poi pacchi spesa, vestiti e altre forme di 
sostegno. Nessuno si avvicina a don Orione senza trovare risposta ai 
suoi bisogni, ordinari e complessi

1897
persone e 260 famiglie raggiunte dagli aiuti

76.200 
pasti offerti gratuitamente

9.100
pacchi spesa e vestiario

103.000 euro distribuiti come aiuto economico

Alla testa dei tempi

Il nostro Fondatore desiderava che i suoi figli camminassero alla testa 
dei tempi, e non alla coda, adottando con coraggio quelle innovazioni 
che anticipano i tempi, migliorando il servizio alla persona. 

Uno strumento concreto è la formazione professionale continua, che 
è una prassi costante nelle case e nelle scuole di don Orione. Oltre a 
questo, i convegni scientifici e gli eventi culturali consentono di dialogare 
con il mondo, testimonianza l’attenzione alla persona e promuovendo il 
cambiamento

12.500
Ore di formazione

180
Eventi culturali aperti all’esterno

18 
articoli pubblicati in riviste scientifiche o poster esposti a convegni/
seminari
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Spiritualità e Qualità di Vita

Nel nome di Don Orione l’Opera don Orione pubblica gratuitamente 
una rivista scientifica, apprezzata sia in ambito ecclesiale che nella 
comunità civile. 

Nelle sue pagine si riflette sull’incrocio evangelico tra la vita spirituale 
e la promozione della Qualità della Vita (e in essa della Salute, 
dell’Inclusione e delle opportunità educative), aiutando a riflettere sul 
significato e le forme del sostegno al benessere integrale della persona 
umana.

La rivista ospita sia studi di taglio sperimentale (ovvero con disegno di 
ricerca che studia la correlazione tra determinate variabili, ad esempio 
vita spirituale e QdV nelle persone con disabilità) sia studi di taglio 
antropologico e teologico, comunque nell’ambito del campo di ricerca 
così delineato.

Nel 2023 sono stati pubblicati 

18 articoli di taglio scientifico, 
tra studi ed esperienze



58 59

Introduzione Don Orione e la Piccola Opera della Divina Provvidenza Informazioni sull’Ente e sulla struttura di governo Contesti e tipologie di attività Il bilancio di esercizio I numeri parlano Storie e testimonianze

In rete per il bene comune

Aperte alla Chiesa locale e alla 
società civile, le nostre case non 
sono luoghi chiusi, ma istituzioni 
di comunità, pronte a collaborare 
su progetti di bene sui vari territori 
di appartenenza. In questo modo, 
il bene si moltiplica

425
Istituzioni (parrocchie, associa-
zioni, movimenti, enti locali) con 
cui sono aperte collaborazioni 
su progetti (30 in più rispetto al 
2022)

di cui

50 
Parrocchie

145
Associazioni di Volontariato e/o 
di Promozione Sociale

132 
Associazioni Sportive

98 
Scuole
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Abbiamo installato la prima Comunità Energetica
Rinnovabile sociale di Torino, attualmente è a

sostegno di 8 famiglie povere della parrocchia ma, a
breve, sarà aumentato il numero di famiglie
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Laudato sì, o mio Signore!

Da figli della Chiesa, l’Opera don Orione ha raccolto la sfida ambientale, 
in linea con l’enciclica Laudato 

Sì. Sono molti gli indicatori dell’attenzione alla natura e al bene 
comune: tra questi, scegliamo quello della produzione elettrica da 
pannelli fotovoltaici, sulla quale le nostre case hanno investito in modo 
tempestivo ed efficace.

629.000 K
Energia prodotta dai pannelli fotovoltaici 
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Dietro la facciata delle case e 
delle scuole, quante storie ci 
sarebbero da raccontare… ne 
selezionano solo alcune, per 
dare idea, attraverso alcuni 
esempi, della vivacità di quanto 
accade quotidianamente entro e 
fuori le mura delle opere di don 
Orione….

Sanremo, un Villaggio a misura 
di Alzheimer…. 
Nel dicembre del 2023 Il Piccolo 
Cottolengo di Sanremo ha creato 
un “villaggio” per accogliere gli 
anziani con demenza, una casa 
che accoglie e non costringe, 
stimolando le abilità degli anziani 
attraverso le cosiddette terapie 
non farmacologiche, basate sulla 
stimolazione sensoriale.

All’interno del reparto, ci sono 
la stazione con un vero vagone 
ferroviario, il fiorista e il ristorante.

Il centro di Formazione Endo-fap 
di Fano  e l’Istituto Tecnico Don 
Orione aprono le porte ai giovani 
fanesi per il progetto “Insieme di 
cresce!”. 

Non solo i ragazzi e ragazze che 
frequentano la scuola orionina, 
ma tutti i giovani della città 
interessati potranno partecipare 
ai laboratori pomeridiani pensati 
per loro: sport, musica, ma anche 
robotica e tecnologia.

Nuovi spazi pensati per dare alle 
giovani generazioni occasioni per 
stare insieme, per imparare, per 
fare comunità e diventare cittadini 
più consapevoli e responsabili. 
L’obiettivo del progetto è 
coinvolgere circa 200 ragazzi e 
ragazze e 150 famiglie.

“E’ una risposta adeguata al pas-
so con le nuove conquiste scien-
tifiche che sempre più propongo-
no una terapia alternativa all’uso 
dei farmaci – ha detto Don Fulvio 
Ferrari, direttore della struttura – 
E’ anche un modo nuovo per sta-
re accanto ai nostri fratelli che si 
trovano nel disagio, come voleva 
Don Orione“.

Fano, “Insieme si cresce”

Magreta, “La Sagra della 
Tabeina”

I ragazzi accolti dalla Comunità 
Educativa della Fondazione 
Orione 80 di Magreta hanno dato 
vita per la prima volta ad una 
sagra di paese: doveva essere 
a maggio, nella ricorrenza del 
nostro Fondatore, ma la pioggia 
ha fatto sì che si spostasse tutto a 
luglio: tanta gente servita a tavola, 
e tante occasioni di divertimento, 
mentre i minori della comunità, 
insieme agli educatori, hanno 
dato il meglio di sè, come spesso 
accade quando da semplici 
“ospiti” si diventa i protagonisti 
di storie di bene, al servizio della 
comunità.
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Ercolano, un presepe vivente 
ai piedi del Vesuvio

Il Centro Don Orione di Ercolano 
per un giorno si è trasformato 
in Betlemme.I corridoi e le sale 
si sono trasformati in vicoli e 
botteghe, ospiti e operatori 
hanno ricreato i personaggi della 
natività e del tempo in cui nacque 
Gesù. C’erano gli animali della 
fattoria, la bottega del vasaio e 
della tessitrice, il falegname e 

l’ottocentesimo anniversario del 
primo presepio di San Francesco 
a Greccio, una tradizione molto 
cara a don Orione che diceva: “Il 
presepio è una manifestazione 
di fede e di arte veramente 
grandiosa, con cui si può fare 
un po’ di bene, tanto bene 
ravvivando il sentimento religioso 
nella gente”.

Chirignago: Fiera Franca, una 
festa tra cultura, amicizia e 
inclusione

Educatori con il grembiule o 
dietro il banco del mojito, ospiti 
con disabilità con il vassoio da 
cameriere insieme a giovani 
volontari, signore e amici del 
Centro in cucina e dietro le 
quinte a organizzare l’accoglienza 
all’Agribar.

Il meraviglioso giardino all’italiana 
della Villa e l’azienda agricola 
sono state trasformati in un luogo 
magico e varcando i cancelli della 
struttura sembrava di entrare 
in una nuova dimensione, più 
rilassata, avvolgente come 
un caldo abbraccio. Oltre ai 
manicaretti della cucina, il vino 

i pastori, con costumi colorati, 
copricapi e attrezzi. Immersi in 
questa atmosfera fuori dal tempo, 
familiari, amici e visitatori hanno 
visitato le botteghe di Betlemme 
e si sono fermati come i pastori 
davanti alla capanna in cui Maria 
e Giuseppe vegliano Gesù. 
Un presepe vivente davvero 
speciale, nell’anno in cui si ricorre 

dell’azienda agricola e la musica, 
non sono mancati i momenti 
culturali, per valorizzare quel 
tesoro di arte e cultura che il 
Centro racchiude, ovvero la 
Villa Bisacco-Palazzi, risalente al 
Cinquecento. 

Ercolano, un presepe vivente ai piedi del Vesuvio
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Palermo, evviva Santa Rosalia! 
Dalla scuola, Una statua per 
illuminare la città!

“Rosalia pellegrina di speranza” 
è il titolo dell’edizione 2023 
della festa, che introduce la città 
nell’Anno Giubiliare Rosaliano, i 
quattro secoli dalla processione 
del 1624, ritenuta salvifica, che 
avrebbe liberato la città dalla 
peste.

Anche allievi e formatori della 
scuola professionale Endo-fap di 
Palermo hanno voluto rendere 
omaggio A Santa Rosalia in un 
modo tutto speciale.

Il professor Vincenzo Di Caro che 
con i suoi alunni del corso leFP 
di saldatura, hanno realizzato 
con grande passione e maestria 
una statua in ferro di Santa 
Rosalia, disegnata sul logo del 
399° Festino. La statua è stata 
presentata in una mostra a Palazzo 
Alliata di Villafranca, organizzata 
da Confartigianato  e da Endo-
fap Sicilia per presentare diverse 
opere ispirate alla figura della 
santa e alla tradizione artistica 
palermitana.

Genova: Boschetto, il chiostro 
che accoglie le vite sospese!

Il settimanale Famiglia Cristiana 
ha dedicato un articolo all’Abbazia 
di San Nicolò al Boschetto di 
Genova. In questo luogo, sono 
accolte, come titola l’articolo, le 
“vite sospese”, senza particolari 
condizioni per l’ingresso se non 
quella, indicata da Don Orione, 
di avere un dolore.

A questa realtàche non chiude la 
porta a nessuno è dedicato anche 
un cortometraggio di Ermanno 
Cavazzoni e Sergio Maifredi.  
Il corto “Vite non calcolate” 
racconta la vita quotidiana al 
Boschetto, le fatiche di chi per 
qualche scherzo della vita si è 
ritrovato in quel chiostro e gli 
sforzi di chi cerca di dare a queste 
vite  sospese un nuovo orizzonte.

Il cortometraggio è stato presen-
tato a Bologna al Biografilm Fe-
stival.
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Genova, passione e Qualità della Vita

Una grande passione della sig.ra Anna Maria, 92 anni e residente presso 
il Villaggio della Carità, è sempre stato il Genoa. Intervistando la sig.
ra per la valutazione della qualità di vita e la stesura del PdV è infatti 
emerso il suo desiderio di tornare allo stadio, come faceva quando era 
ancora a casa, per tifare la sua squadra del cuore e rivivere le emozioni 
della sua giovinezza.

Grazie al supporto del Genoa C.F.C., sabato 6 maggio, complici la 
bella giornata e l’aspettativa della promozione in serie A, Anna Maria è 
tornata, insieme al figlio, sulle gradinate dello stadio Luigi Ferraris per 
tifare il Vecchio Grifone ed assistere alla vittoria per il passaggio alla 
massima serie.

Riscoprire l’appartenenza e la partecipazione al “rito” della partita è 
stata una grande emozione per Anna Maria: a settembre, con l’inizio 
del campionato di serie A, si continuerà a farle rivivere questa passione. Borgonovo, Stampone, una vera impresa formativa! 

Studenti al lavoro….

Nel tempo che viene l’aula è un contenitore davvero troppo stretto… 
ecco dunque l’impresa formativa, luogo di lavoro dove gli studenti si 
trasformano in operatori, con energia e motivazione! 

Una piccola folla si è notata in via Negrotti, a Piacenza, per l’inaugurazione 
della sede di Stampone, l’impresa formativa del centro di formazione 
Endofap Don Orione Piacenza e Borgonovo che consentirà ai giovani 
che hanno partecipato al corso per operatore grafico e di stampa di 
mettere in pratica le competenze acquisite. 

La festa per l’inaugurazione dello Stampone è proseguita nel pomeriggio 
con l’open day per la presentazione dei servizi e prodotti – gadget 
personalizzati come magliette, tazze, borracce, così come ricami e 
insegne – nella sede di Via Negrotti 82.
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Un volontario racconta…

Buon pomeriggio! 
Venerdì scorso ho partecipato (seppure in ritardo ma subito accolta 
da M. ) alla grigliata per festeggiare l’inizio dell’estate! 
Francesco, dopo il caffè, mi ha regalato una copia della Rivista 
“SPIRITUALITÀ E QUALITÀ DI VITA”.

Ho letto subito con interesse il contributo di Federica Propetto  
“L’OPEROSITÀ NASCOSTA. IL CASO DI MARCELLO”.

Mercoledì pomeriggio sono venuta per l’incontro di lettura, 
all’ingresso ho incontrato Marcello, che aiutava Giacomo, a 
spingere un carrello.
Credo di aver incontrato Marcello, durante quest’anno di frequenza 
settimanale, una o due volte. 

Appena mi ha vista Marcello mi ha salutato con un sorriso “Ciao 
Beppina“.

Mi ha riempito il cuore sentirmi riconosciuta.
Grazie Marcello, ma anche Grazie a tutte/tutti Operatrici/Operatori 
e Volontari per questi... io li chiamo Miracoli che avvengono ogni 
giorno al Piccolo Cottolengo! 
Buona Estate 
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Un educatore racconta…

Sono ormai 20 anni che opero come educatore presso il Piccolo 
Cottolengo Opera Don Orione. In tutti questi anni ho dato 
molto ma soprattutto ho ricevuto molto dagli anziani con cui ho 
condiviso le mie giornate.

Voglio ricordare Armando, per i grandi consigli sulla vita, Serio 
per avermi trasmesso il suo amore per la natura, Vanda e il suo 
carattere forte e deciso nell’affrontare ogni cosa nonché una delle 
prime donne della storia italiana ad avere la nomina di cavaliere 
del lavoro, Giuseppina detta Pinuccia e la sua voglia di scherzare 
sempre, Rosemma per il suo modo di intraprendere ogni attività 
sempre con un grande sorriso e infine Matilde, unica per tutto, 
una vera signora, che si è dimostrata sempre forte, tanto da farmi 
organizzare il suo funerale mentre era ancora in vita, mio braccio 
destro per ogni attività organizzata, mia consigliera e grande 
amica con cui ho condiviso la vita di reparto e un po’ della mia.

Queste sono solo alcune delle tante persone che ho potuto 
conoscere durante il mio cammino, e forse, se non fosse stato 
per il mio lavoro, le nostre strade non si sarebbero mai incontrate. 
Quello che sò è che sono felice di essere un “educatore per 
anziani” e di condividere ogni giorno la vita con loro cercando di 
svolgere al meglio la mia missione.”




